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Note sull'URSS lontano da Mosca 

Il Daghestan? 
Dove la Russia 
diventa Asia 
Un crogiolo di nazionalità in uno spicchio di Caucaso - Qui 
l'autonomia si misura anche sugli ingenti investimenti per i pro
getti di sviluppo - Tappe e correzioni nella «russificazione» 

f £ S ^ 

Dal nostro inviato 
MAKHACHKALA' — Da
ghestan vuol dire «paese dei 
monti*, ma sulla stretta stri
scia pianeggiante che si af
faccia sul Mar Caspio potreb
be benissimo essere stata co
struita la torre di Babele tan
to è incredibile il crogiolo di 
razze, lingue, religioni, nazio
nalità che si addensa in que
sta piccola repubblica auto
noma della Repubblica fede
rativa socialista sovietica rus
sa. 

Hanno festeggiato da poco 
il 60° anniversario della loro 
autonomia e della definitiva 
fondazione del potere sociali
sta. Un anno prima di quel 
fatidico 1921, esattamente il 
30 marzo 1920, l'Armata rossa 
rientrava a Port Petrov scac
ciandovi per l'ultima volta le 
truppe bianche di Denikin, gli 
eserciti tedesco-turchi che vi 

erano penetrati dal sud e le 
residue formazioni ribelli, fe
rocemente avverse al nuovo 
potere sovietico, guidate da 
Sheikh Uzun Haji. Mosca ri
badiva, questa volta con le 
truppe rivoluzionarie, il pote
re centrale cui aveva aperto la 
strada lo zar Pietro 1* sbar
cando nel piccolo villaggio di 
Tarki il 12 agosto 1722. Ma la 
resistenza alla colonizzazione 
russa era stata aspra e tena
cissima e Sheikh Uzun Haji 
poteva richiamarsi, nella sua 
resistenza ' «islamica» all'in
vasore russo, all'eroe naziona
le Imam Shamil, condottiero 
sconfitto della lunga e sangui
nosa «guerra del Caucaso» 
conclusasi soltanto nella se-, 
conda metà del secolo scorso. 

Per queste contrade di i-
nimmaginabile bellezza le 
truppe coloniali dello zar — 
come racconta Michail Ler-

Decise misure di diversificazione 

Dall'URSS meno 
greggio: Budapest 

rivede il piano 
Problemi anche per il carbone dopo il dra
stico calo delle importazioni dalla Polonia 
Dal nostro corrispondente • 
BUDAPEST — L'Ungheria 
dovrà rivedere molte delle 
sue previsioni di piano per
ché «le importazioni di petro- . 
lio (13% dell'import totale) 
potrebbero essere aumentate 
soltanto ricorrendo ai mer
cati mediorientali». Tradotto 
in termini comprensibili, 
questo annuncio apparso sui 
giornali ungheresi significa 
che l'URSS non potrà più ri
fornire l'Ungheria come in 
passato, cioè quale unico for
nitore e per di più, è noto, a 
prezzi del 20-30% e più infe
riori a quelli dei mercati in
ternazionali. Si poi si ag
giunge che qualche settore 
produttivo ungherese avver
te da tempo difficoltà nell* 
approvvigionamento di car
bone, in conseguenza del ca
lo delle importazioni dalla 
Polonia, si comprendono fa
cilmente le non poche preoc
cupazioni delle autorità di 
Budapest. • - - • . 

Proprio in questi giorni il 
governo ha deciso una serie 
di misure, definite di «accele
razione del piano energeti
co». con le quali viene mo
dificata la struttura dei con
sumi, il cui incremento do
vrà restare fermo al 10% nel 
quinquennio '81-'85, mentre 
l'incidenza dei prodotti pe
troliferi dovrà passare dal 
40,7% del totale (nel 1978) al 
33,4% già entro l'82. Ciò per
ché, nello stesso periodo, è 
previsto un calo di consumi 
petroliferi di due milioni di 
tonnellate, la stessa quantità 
che non è più possibile pro
curarsi sul mercato abituale. 
Il risparmio di prodotti pe
troliferi — si prevede — au
menterà ulteriormente nei 
prossimi anni. Al punto che, 
ai prezzi attuali, si ipotizza 
un calo di spesa petrolifera 
di 400-500 milioni di dollari 
entro il 1985. 

Riduzione decisa dei con
sumi e delle importazioni, 
uso dei prodotti energetici 
interni, lotta agli sprechi, ra
zionalizzazione dell'uso di 
tutti i prodotti: nell'ambito 

di questa aggiornata filoso
fia del suo piano energetico 
l'Ungheria punta ad ottenere 
risultati più rapidi possibili. 
A questo scopo, ad esempio, i . 
finanziamenti per la razio
nalizzazione sono stati por
tati da 6,4 a 7 miliardi di fio
rini (cento miliardi di lire in 
più). In quest'ambito viene 
data assoluta priorità a quei 
finanziamenti di razionaliz
zazione dei consumi nei set
tori produttivi di merci da 
cui l'economia nazionale ri
cava valuta pregiata. 
- Accelerare il piano non sa
rà facile, ma l'Ungheria — se 
vuole mantenere l'odierno 
ritmo di sviluppo e preserva
re la credibilità che ha oggi 
sui mercati mondiali — non 
ha altra scelta. Le esperienze 
precedenti di «accelerazione» 
dicono che il paese può vin
cere questa nuova prova: an
ziché del 2% come era previ
sto, i consumi energetici di 
quest'anno aumentano solo 
dell'1%. 

Stando ai dati del 1980 (gli 
ultimi disponibili) delle 10 
milioni e 362 mila tonnellate 
di petrolio consumate, solo il ' 
2.3% proviene da pozzi un
gheresi. L'Ungheria produce 
inoltre 6 milioni di metri cu
bi di gas naturale su un tota
le di 10 milioni e 172 mila 
metri cubi consumati, e pro
duce infine 25,7 milioni an
nui di tonnellate di carbone, 
ma anche in questo settore 
deve fare ricorso all'import 
specie per le qualità pregiate. 

Moltissimi in Ungheria si 
rendono conto che dopo i 
primi aumenti dei prezzi pe
troliferi di qualche anno fa e 
la cui eco era qui giunta solo 
più tardi, il paese e forse oggi 
alla vigilia di un'altra svolta 
importante delle sue relazio
ni economiche. Deve quindi 
farvi fronte con tutte le sue 
forze allo scopo di non tro
varsi spiazzato davanti a de
cisioni che non dipendono da 
sue scelte, ma dalla difficile 
realtà di diversi paesi socia
listi. 

Italo Furgeri 

COMUNE DI GUARDAVALLE 
PROVINCIA Ol CATANZARO 

LICITAZIONE PRIVATA 

SI DÀ AVVISO CHE QUESTO COMUNE DOVRÀ PROCEDERE 
ALL'APPALTO DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLE 

STRADE INTERNE DELLA FRAZIONE MARINA 

IMPORTO A BASE D'ASTA: L. 2 3 7 . 3 9 8 . 4 9 0 

Par la Scitazione e raggiudicazione si seguirà la procedura di cui all'art. 1. 
leti. a), della tegg* 2 / 2 / 1 9 7 3 . n* 14. Le domande di partecipazione, da 
retSgersi in carta boiata, dovranno pervenire entro e non oltre 10 g>ornt 
data pubblicazione del presente sul BoBettmo Ufficiate della Regione Caia-
bri*. 
G i adoranti dovranno esaare iscritti eH'Afjo Nazionale dei Costruttori per la 
cet. 7 • per importo adeguato • non ricadere nafte condizioni di esclusione 
previste dada legge. 
Le domande vanno indrazate a r Ufficio di Segreteria del Comune. Il Capito
lato d'apparto • i documenti cornptememari potranno «sacre presi in visio-, 
ne presso rutneio Tecnico Comunale. 
N presente avviso non vincola l'Amminisvazione Comunale m ordine alle 
successive fasi di espletamento della gara d'appetto. 

Guardevafte. li 24 novembre 1981 

K. SINDACO Lancedotti 

montov che vi fu ferito — an
cora poco più di cento anni fa, 
si mantenevano prudente
mente chiuse nelle loro guar
nigioni in pianura, mentre sui 
monti dominavano incontra- . 
state le bande dei predoni no
madi. Qualche indispensabile 
cenno di storia per capire me
glio — anche da questo lonta
no angolo asiatico dell'URSS 
— quale è la complessità delle 
mediazioni politiche e cultu
rali che vengono compiute a 
Mosca, ora, verso la fine del 
ventesimo secolo. Qui, su un -
territorio di 50.000 chilometri 
quadrati, vivono 32 nazionali
tà diverse, raggruppate in 16 
gruppi etnici, ciascuna con la 
sua lingua (e si tratta di lin
gue diversissime, incompren- • 
sibili l'una all'altra). Il tutto 
concentrato su una popola
zione complessiva che non 
raggiunge ancora 1.700.000 a-. 
bitanti, con la più piccola co^ 
munita nazionale che arriva 
appena a 4.000 persone e la 
più grande, quella degli avari, 
che sfiora il 25 per cento 4el 
totale (e i russi, gli unici ad 
essere uniformemente distri
buiti su tutto il territorio del- • 
la repubblica, non concentrati 
in prevalenza in determinate 
zone, seguono in seconda po
sizione con il 14,7 per cento, 
precedendo di poco i darghini 
che sono il 14,5 per cento)..',, 

/ dirigenti locali ripetono 
incessantemente, ad ogni oc
casione — ed è una insistenza 
piena di significati — che il 
problema dei contrasti nazio
nali è stato risolto, che si vive 
in pace tra le diverse comuni
tà etniche, religiose. Mago-
med e Anatoli, improvvisati 

: anfitrioni conosciuti per caso 
una sera nelle strada di Ma-
khachkalà e nelle cui case, a 
notte fónda; svegliando mógli 
e bambini nei minuscoli àp* 
portamenti di due ~stanze,1 

mangerò piccanti cibi di chia
ra tradizione araba, mi mo
strano con aria-divertita la 
composizione per nazionalità 
del portone in cui abitano: sei 
appartamenti, sei nazionali
tà diverse. Magomed è dar-
ghino, Anatoli — biondissimo 
— è russo. I vicini sopra, sotto 
e a fianco, sono avari, lesghi-
ni, ceceni, tabasarani. Ma non 
occorre uscire dalla porta di 
casa per incontrare varietà 
nazionali: la silenziosa mogi'iK • 
di Magomed è anch'essa le- : 
sghina, quella di Anatoli è ku-
mika. I loro figli imparano 

{ yresto a parlare la lingua del-
u madre e quella del padre 

ma tutti parlano anche russo. 
Nessun problema, dunque? • 

Difficile dirlo. Le diverse 
comunità sono molto mesco
late tra toro nella capitale, ma 
ancora notevolmente suddivì
se sul territorio della repub
blica (anche se mi si dice che i 
problemi di mobilità connessi 
con la rapida industrializza
zione in corso stanno modifi
cando sensibilmente anche 
questo dato). Certo si può di
re che avviarsi ad una situa
zione di relativo equilibrio tra 
interessi ed esigenze diversisik 
simi dev'essere costato sfoni 
e deve aver implicato conflitti 
serissimi. Lo si capisce indi
rettamente dalle stesse paro
le del primo segretario del 
partito, Umakhanov Mago
med Salam Ulianovic: non c'è 
organo dirigente statale o di 
partito in cui non vengano ri
spettate complesse alchimie 
•nazionali» nella composizio
ne dei massimi incarichi diri
genziali. 

Altra testimonianza indi
retta della complessità del 
problema è costituita dalle e-
videnti tracce di tentativi, va
riamente concepiti, sia di u-
nificazione che di articolazio
ne linguistica e culturale. In 
pratica solo il potere sovietico 
ha affrontato la questioni 
della scrittura d> queste lin
gue. In un paese che, nel 1917, 
aveva soltanto il 2 per cento 
circa di persone in grado di 
leggere e scrivere, è compren
sibile che nessuna delle mol
teplici lingue che già allora ne 
componevano il mosaico aves
se una letteratura scritta, 
una grafìa appropriata, un 
alfabeto. Sulla base della pri
migenia impostazione •libe
rale» — ancor vivo Lenin — 
fu tentata l'unificazione delie 
grafie mediante l'alfabeto a-
rabo. Mi sono sconosciute le 
ragioni del fallimento di quel 
tentativo e di quello successi
vo (1928) di unificare le scrit
ture delle lingue principali 
sulla base dell'alfabeto latino. 

Più chiaro è invece il si
gnificato dell'adozione dell' 
alfabeto cirillico per unificare 
le grafie. La data in cui il ten
tativo decisivo fu attuato — 
1938 — coincise infatti con 
una massiccia pressione rus-
sificatrice che ha lasciato se
gni profondi anche se, rispet
to ad essa, sono state poi com
piute successivamente nume
rose correzioni. • 
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Oggi tutte le lingue del Da
ghestan si scrivono con l'alfa
beto russo ma si nota una cer
ta curu nel conservare e svi-

' luppare le caratteristiche pe
culiari delle singole comuni
tà. E non è solo lavoro specia
listico di letterati o etnologhi: 
a Makhachkalà si stampano 
quotidiani in quattro lingue 

locali oltre al russo, ma anche 
le comunità minori possono 
predisporre — certo ai livelli 
di un paese ancora relativa
mente povero — di pubblica
zioni periodiche. Così è per i 
rutuli, gli aguli, i ceceni, i no-
gai, gli azerbaigiani, i tati, gli 
ebrei, i tabasarani... E ciò vale 
anche per i libri di testo scola

stici che rendono possibile per 
la maggioranza dei bambini 
daghestani di cominciare gli 
studi nella toro lingua madre: 
undici scuole nazionali diver
se impartiscono l'insegna
mento nelle undici lingue più 
importanti del paese. • 

Un risultato che comporta 
grandi sacrifici economici e 

. che riesce a soddisfare le esi-
/ geme della popolazione — mi 
è stato detto con franchezza 
alla filiale daghestana dell' 
Accademia delle scienze dell' 
URSS -> soltanto all'85 per 
cento. La ragione — insiste, 
per non lasciare spazio ad e-
quivoci, il rettore dell'univer
sità Abulov Abutalib Abulovic 

— è dovuta all'enorme svilup
po demografico in atto che si 
accompagna ad una elevata 
mobilità territoriale delle po
polazioni, collegata, a sua vol
ta, con i progetti economici di 
sviluppo che in Daghestan 
possono avere e hanno ancora 
un carattere spiccatamente 
estensivo: nuove fabbriche, 

nuovi kholkoz. In effetti è vi
sibile ad occhio nudo un enor
me sforzo industriale, una ve
ra e. propria colonizzazione 
territoriale di un paese in 
gran parte ancora disabitato. 
Sorgono così, dal nulla, nuovi 
centri abitati in cui affluisce 
una popolazipnejmolto etero
genea dal punto di vista na
zionale. 

La gente di qui preferisce 
infatti restare sulla sua terra. 

Pochi sono quelli che accetta
no di andare a lavorare nelle 
difficili condizioni siberiane: 
laggiù vanno solo i russi. Così, 
per venire incontro ad uno 
sviluppo demografico tra i 

futi impetuosi di tutta 
'URSS, il potere centrale fa 

affluire finanziamenti ingen
ti che dovrebbero comportare 
una crescita industriale auto
noma di dimensioni molto 
consistenti. Già ora il Daghe
stan è un esportatore netto di 
energia elettrica Verso tutte le 
repubbliche vicine: una mate
rializzazione concreta dei di
scorsi di Nikita Kruscev all'e
poca delle grandi sfide: «La 
differenza tra capitalismo e 
socialismo la si vede dall'alto, 
guardando fin dove finiscono 
i pali dell'energia elettrica: è 
là che comincia il capitali
smo». Parole che, anche allo
ra, andavano bene soltanto 
per i confiniasiatici meridio
nali dell'URSS. Al di là c'era 
è c'è ancora fame, sottosvi
luppo, analfabetismo: tutte • 
cose che i7 Daghestan sociali
sta non conosce più. Parole 
che, già allora, non valevano 
più per gli altri confini dell' 
URSS che fronteggiavano 
uno sviluppo economico e un 
tenore di vita assai più alto. 

Giulietta Chiesa 
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